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è nelle compagnie del nostro esercito, non ci I 
sarà più. Le nostre compagnie saranno ab-
bastanza forti, perchè l'esercito nei momenti 
in cui lo esigerà l ' interesse nazionale, farà 
il suo dovere. 

Quindi ci proponiamo, e ne vedrete le 
conseguenze, di tenere il bilancio in quei 
termini nei quali oggi è. 

Vi è poi una questione delicata, che ha 
messo in dubbio alcuni dei nostri colleghi, 
ed è il diseguo di legge sul catasto. (Segni 
di attenzione). La legge del 1886 non è tu t ta lo • 
devole. Ma essa ingiunge degli impegni, e 
noi non mancheremo ai medesimi. (Bravo! 
Bene!) 

Voci a sinistra. A parole. 
Crispi, presidente del Consiglio. Gol fatto. 
Dal resto l 'al tra sera ai miei amici par la i 

f rancamente e chiaramente su cotesto argo-
mento. 

Noi faremo tut to il possibile perchè gli 
impegni non siano violat i , ed al tempo 
stesso accetteremo quelle modificazioni, quei 
miglioramenti che si possono apportare alla 
legge, in guisa che assicurino il catasto, e 
non danneggino alcune dalle Provincie d'Ita-
lia, che sono specialmente interessate. (Benis-
simo !) 

Dopo ciò non ho altro da aggiungere, se 
non che di r ingraziarvi della vostra bene-
volenza. 

I l Ministero accetta l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Muratori, e si capisce. 

Desidererei che il mio amico, il deputato 
Fortis, volesse associarsi al medesimo. (.Be-
nissimo !) 

In quanto all 'ordine del giorno dell'ono-
revole Garibaldi, esso r iguarda una promessa, 
ed a questa promessa il G-overno non man-
cherà. 

Dopo ciò, fate il vostro dovere. 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Imbriani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma su che cosa intende par-

lare ? 
Imbriani. Io avevo rivolta una interroga-

zione al deputato Di Rudinì (Rumori vivis-
simi). Per alcune sue delicate convenienze 
egli non parlerà in questa Camera, ma in-
nanzi al giudice istruttore od altra autorità. 

Intanto io constato che il suo silenzio 
conferma quanto ha detto il deputato Caval-
lott i . (Rumori vivissimi). 

Li conferma, li conferma ! 

Presidente. (Con forza). Onorevole Imbriani , 
la richiamo all 'ordine! El la non ha facoltà 
di parlare. 

Ora veniamo ai voti. 
Onorevoli colleghi, prego di prestarmi at-

tenzione. 
In ordine <alla mozione Muratori vennero 

presentat i vari ordini del giorno. 
Alcuni di questi sono concepiti in senso 

diametralmente opposto al tenore della mo-
zione; tal i sono quelli degli onorevoli Co-
lajanni, Imbriani , Tecchio, Guicciardini, Br in 
e Pr inet t i . 

Questi ordini del giorno non saranno posti 
a part i to ; poiché chi intende approvarli po-
t rà esprimere il suo pensiero votando contro 
la mozione. 

Vi sono poi al tr i ordini del giorno, i 
quali rappresentano modificazioni alla mo-
zione dell'onorevole Muratori, e sono quelli 
degli onorevoli Rubini e Marescalchi. 

Ora io invito l'onorevole Rubin i e l'ono-
revole Marescalchi di dichiarare se manten-
gano questi loro ordini del giorno. 

Onorevole Rubini.. . 
( Non è presente). 
Non essendo presente, s ' i n t ende che ri-

nuncia al suo ordine del giorno. 
Onorevole Marescalchi... 
Marescalchi. Rit iro il mio ordine del giorno 

e voterò contro la mozione dell'onorevole 
Muratori. 

Presidente. Rimane dunque la sola mozione 
dell'onorevole Muratori. Sopra questa mo-
zione hanno chiesto la votazione nominale gli 
onorevoli Turrisi, Zainy, Ungaro, Scaglione, 
Bentivegna, Elia, Sanguinett i , Rummo, Pic-
colo-Cupani, Serrao, Morandi, Mazzella, Pa-
scale, Poli e Raggio. 

Si procederà dunque al la votazione no-
minale. 

Coloro, che approvano la mozione Mura-
tori, r isponderanno s«; coloro che non l 'ap-
provano risponderanno no. 

Avverto gli onorevoli deputat i di votare, 
come prescrive il regolamento, alzandosi in 
piedi, e pronunciando chiaramente il loro 
voto. 

Prego di far silenzio affinchè i segretari 
possano esattamente raccogliere i voti. 

Si faccia la chiama. 
Ricci Paolo, segretario, fa la chiama. 


